
L'anno  duemilasedici il giorno  ventuno del mese di luglio alle ore
19:30, nella sala comunale, in seguito a convocazione disposta con invito
scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri nei
termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale in sessione
Straordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano:

   CHIARVESIO DANIELE P MIOTTI GIUSEPPE P
BURELLI ALDO P BULFONE DOMENICO P
QUAGLIARO CARLO P D'ORLANDI GIANLUIGI P
TOTIS TERESA A SIALINO RAFFAELLA P
PECILE CHIARA P BERTOLI MAURIZIO P
TOMAI GIOVANNI P BRUNO NINO P
DREOSSI MARTINA P BERTUZZI LEANDRO P
DI BIN ELISA P PERES BRUNO P
ZANNIER ANNA P

P=presente A=assente

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Comunale Sig. PERESSON

RUGGERO

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il

sig. CHIARVESIO DANIELE nella sua qualità di SINDACO ed espone

gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale

adotta la seguente deliberazione:

COPIA

N. 45 del Reg. Delib.

COMUNE DI FAGAGNA
PROVINCIA DI UDINE
_____________

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
______________________

OGGETTO: SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO E ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI
PREVISIONE 2016-2018 -.

  Inviata ai
Capigruppo
Consiliari

Il 26-07-2016



OGGETTO: Salvaguardia equilibri di bilancio e assestamento al bilancio di previsione 2016
-2018 -.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di
cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti
di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

DATO ATTO che con deliberazione n. 27 del 23/05/2016 il Consiglio Comunale ha
approvato il bilancio di previsione finanziario 2016- 2018;

DATO ATTO altresì che con deliberazione n° 39 del 28/06/2016 è stata approvata la
variazione di bilancio n° 1 di parte corrente ed investimenti con applicazione di avanzo;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale con cui è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2016 - 2018, comprendente la ripartizione delle categorie in
capitoli e dei macroaggregati in capitoli, attribuendo le risorse ai Responsabili dei Servizi;

RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il
31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli
equilibri generali di bilancio o, in caso di  accertamento negativo, contestualmente approva:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;
VISTO l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento

generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di
cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

DATO ATTO che con nota del 28/06/2016 il Responsabile del Servizio Finanziario ha
richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni:

-  l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio
- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della
gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

RILEVATO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, come risulta
dalle attestazioni  dei Responsabili  allegate al presente atto;

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al
D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la
redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità
complessivamente accantonato:

a) nel bilancio in sede di assestamento;
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e

di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli
equilibri;

CONSIDERATO che il servizio finanziario, in collaborazione con tutti i servizi dell’Ente,
ha verificato la congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di
previsione e nell’avanzo di amministrazione, in base alla quale è emersa la seguente situazione:
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-    fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in bilancio: congruo;
- fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione: congruo;
VERIFICATO l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in

relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non
integrare l’importo entro i limiti di legge;

VERIFICATO inoltre l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa, e ritenutolo
sufficiente in relazione alle possibili necessità di cassa impreviste fino alla fine dell’anno, con
conseguente necessità di  non integrare l’importo entro i limiti di legge;

DATO ATTO che è stata compiuta dai vari servizi comunali la verifica dell'andamento dei
lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie variazioni, così come indicato dal
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, e ritenuto
di non dover adeguare gli stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati di spesa,
conformemente ai cronoprogrammi delle opere pubbliche;

CONSIDERATO che:
 i Responsabili non hanno formulato richieste di integrazione degli stanziamenti di-
bilancio anche in considerazione del fatto che il Bilancio di previsione è stato approvato
in data 23/05/2016 e variato in data 28/06/2016 ;
sono state rilevate maggiori entrate ma non si ritiene opportuno utilizzarle in sede di-
riequilibrio  in quanto non è ancora noto:
l’ammontare del extragettito Imu al netto del rimborso Tasi su abitazione principalea)
dovuto per l’anno 2016;
se e in che misura la trattativa in corso per l’adeguamento contrattuale del personaleb)
dipendente inciderà sul bilancio 2016-2018;

VERIFICATO  pertanto che non si rende necessario procedere alla variazione di
assestamento generale di bilancio al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di
apposito parere da parte dell’organo di revisione;

PRESO ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1°
lettera b), in ordine alla presente variazione con parere del 11.07.2016 allegato al presente atto;

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da
parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

Udita l’illustrazione dell’argomento da parte del Sindaco;

Udito l’intervento del consigliere D’Orlandi che evidenzia l’illogicità della normativa la
quale – stante le ultime proroghe dei termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione – fa
coincidere la data di presentazione del documento programmatico con quella  fissata per la verifica
del mantenimento degli equilibri.
Udito il seguente intervento del consigliere Bruno: “questo OdG si è reso necessario per dare
seguito al disposto dell’art.193 del TUEL in base al quale almeno una volta all’anno, entro il 31
luglio, si dovrà procedere alla verifica degli equilibri e agli assestamenti di bilancio. I responsabili
delle varie aree hanno dichiarato sotto la propria responsabilità la non esistenza di debiti fuori
bilancio o situazioni che possono prevedere disavanzi, personalmente è la prima volta che mi trovo
davanti a questo tipo di documento che forse è obbligatorio per legge, ma comunque non sposta la
ns dichiarazione di voto che per coerenza  con l’approvazione del bilancio previsionale 2016/2018
confermiamo il voto di ASTENSIONE.”

Con la seguente votazione resa in forma palese:
- presenti n. 16 assente n. 1 (Totis)
-voti favorevoli n. 10, astenuti n. 6 (Sialino, D’Orlandi, Bertoli, Bruno, Bertuzzi, Peres),
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DELIBERA

Di fare proprie le premesse di cui al presente atto e sulla base delle stesse:

1)DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e conseguentemente che non si rende
necessario procedere alla variazione di assestamento generale di bilancio ai sensi dell’art. 175
comma 8  al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

2)  DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2016;

Con successiva e separata votazione:
- presenti n. 16 assente n. 1 (Totis)
-voti favorevoli n. 10, astenuti n. 6 (Sialino, D’Orlandi, Bertoli, Bruno, Bertuzzi, Peres),

D E L I B E R A

DI DICHIARARE, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai
sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 comma 19 della L.R. 11 dicembre 2003 n. 21 sussistendo i motivi di
urgenza."

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole alla
regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Il Responsabile Servizio Finanziario
Dott.ssa Scotti Federica

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole
alla regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il Responsabile Servizio Finanziario
Dott.ssa Scotti Federica
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Comunale
F.to CHIARVESIO DANIELE F.to PERESSON RUGGERO

CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Si certifica che copia della presente deliberazione oggi 26-07-16 viene affissa all’albo pretorio, ove vi
rimarrà a tutto il 10-08-16 e comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 1, comma 16, della L.R.
11.12.2003 n.21.

addì 26-07-16
L’impiegato Responsabile
F.to Ziraldo Claudia

_______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi
dal 26-07-16 al 10-08-16.

Addì___________________
L’Impiegato Responsabile
F.to Ziraldo Claudia

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ______________________ ex art.17, comma 12,

lett.a) L.R. 24.05.2004 n.17, poiché dichiarata immediatamente eseguibile.

addì ________________

L’Impiegato Responsabile

F.to Ziraldo Claudia

 il giorno successivo al termine della pubblicazione.

addì _____________________
L’Impiegato Responsabile

F.to Ziraldo Claudia

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

addì _______________________
L’Impiegato Responsabile
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